


Le domande da cui siamo partiti:

•Come rendere consapevoli gli studenti del valore 
della privacy in un epoca in cui la privacy viene 
vissuta come un orpello anacronistico che può, 
senza conseguenze, essere trascurato ?

•Come trasformare questa consapevolezza in una 
modifica di atteggiamento e quindi di 
comportamento nella difesa della propria 
privacy?



Fase 1(a): ottenere l’attenzione degli studenti con 
un attività di «gioco di ruolo» economico-giuridico

La fase 1 prevedeva l’utilizzo di materiali multimediali proposti 
ad hoc: l’obiettivo era l’analisi economica di successi o insuccessi 
di prodotti lanciati sul mercato dalle aziende.



Fase 1(b): ottenere l’attenzione degli studenti con 
un attività di «gioco di ruolo» economico-giuridico

Nella fase 1(b)  gli studenti dovevano rispondere a  test a 
risposta multipla (centrati anche su tematiche relative alla 
privacy). 
I ragazzi dovevano rispondere immaginandosi nei panni di un 
consulente valutando la possibilità di successo sul mercato di un 
nuovo social network.









Fase 2: lo spiazzamento cognitivo come strumento 
per favorire la riflessione sui propri atteggiamenti

Nella fase 2 lo spiazzamento cognitivo si è ottenuto dal confronto 
tra l’esito delle risposte ai test (vedere grafici successivi) e la 
«rivelazione» da parte del docente che le richieste relative alla 
privacy, che nei panni di consulenti avevano giudicato inaccettabili,  
erano tratte dal social network da loro utilizzato.
Ciò li ha resi consapevoli che in fase di iscrizione avevano accettato 
in toto le norme sulla privacy senza alcun approfondimento.



Fase di debriefing, nel paper:  
«LO SVILUPPO DEL PROGETTO - FASE DELL’ANALISI SOCIALIZZATA DEGLI ESITI»
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Fase 3: dalla riflessione alla revisione di 
atteggiamenti e comportamenti

Nella fase 3  si è svolta una riflessione socializzata partita 
spontaneamente sulla base dello spiazzamento cognitivo.



Fase 4: modifica dell’atteggiamento e del 
conseguente comportamento

Come esito del percorso formativo: 
- alcune studentesse hanno dichiarato di essere sempre state 
consce del problema e di accettarne le conseguenze pur di poter 
comunicare nel loro social preferito  
- altre, un po’ inquietate dalla scoperta, hanno affermato che 
avrebbero rivisto e modificato le norme sulla privacy da loro 
sottoscritte per il loro account personale 


